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Al Segretario delegato del Consiglio di Stato

Al Segretario delegato per i TT.AA.RR

AiDirigenti e ai responsabili degli Uffici
centrali della Giustizia Amministrativa

Ai Dirigenti delle Sezioni Consultive
e Giurisdizionali del Consiglio di Stato
e del C.G.A

Ai Segretari Generali dei f T. AA.RR.

Ai Dirigenti delle Sezioni Staccate dei TT.AA.RR.

Oggetto: circolare sui permessi retribuiti per motivi di studio (150 ore) per l'anno 2014/2015.

In conformità all'accordo integrativo di amministrazione stipulato con le OO.SS. in data 27
aprile 2005, e' avviata la procedura per la concessione dei permessi studio per l'anno 2014/2015, ai
sensi dell'art. 13 del C.C.N.L. del 16.05.01, integrativo del C.C.N.L. del 16.02.1999.

TIPOLOGIA DEI CORSI AMMESSI E CRITERI RELATIVI ALLA RIPARTIZIONE DEL
CONTINGENTE DI PERSONALE CHE PUÒ' USUFRUIRE DEI PERMESSI STUDIO

1 Ai sensi dell'art. 13 del C.C.N.L. del 16.5.2001, idipendenti con rapporto di lavoro atempo
indeterminato possono usufruire - nella misura massima di 150 ore individuali annue - di permessi
retribuiti per la frequenza di corsi finalizzati al conseguimento di titoli di studio universitari, post
universitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali,
pareggiate o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o
attestati professionali riconosciuti dall'ordinamento pubblico eper sostenere i relativi esami.

1.2 Si precisa che l'articolo 13, comma 2, del CCNL 16 maggio 2001, nel prevedere gli
speciali permessi retribuiti per il conseguimento, tra l'altro, di titoli di studio universitari e post
universitari, è da intendersi riferibile ai titoli di studio di primo e secondo livello (laurea, laurea
magistrale, diploma di specializzazione edottorato di ricerca) qualificati come tali dall'art. 3del D.M.
22 ottobre 2004, n.270. I master universitari di primo e secondo livello, nonché i corsi di
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perfezionamento scientifico edi alta formazione, non essendo equiparabili ai suddetti titoli di studio,
non sono ricompresi nella previsione contrattuale citata. Pertanto, come già chiarito da questo
Segretariato in risposta ad istanze di taluni dipendenti pervenute nel corso della procedura per l'anno
2013-2014, tali percorsi formativi non rientrano tra i corsi per i quali èpossibile fruire dei permessi
studio.

1.3 Si precisa altresì che i permessi non potranno essere concessi per la frequenza ai corsi
universitari telematici in considerazione del fatto che tali corsi non richiedono la partecipazione alle
lezioni in orari tassativamente stabiliti, consentendo al dipendente un'ampia personalizzazione della
frequenza anche al di fuori dell'orario di servizio.

1.4 II numero dei dipendenti che può beneficiare dei permessi studio non può eccedere il
limite del 3% del personale, anche in posizione di comando, in servizio presso gli uffici ele sedi della
Giustizia Amministrativa all'inizio dell'anno, con arrotondamento all'unità superiore.

2 L'istanza per la concessione dei permessi studio deve essere presentata, entro il 31 ottobre
p.v., aldirigente dell'Ufficio presso cui il dipendente presta servizio.

L'istanza, corredata di idonea certificazione comprovante l'iscrizione al corso cui si intenda

partecipare, deve recare altresì, se conosciuta alla predetta data, l'indicazione (anche in via sommaria)
delle ore di permesso di cui si intende beneficiare nel corso della settimana lavorativa, dei giorni
interessati dai permessi, del termine iniziale e finale cui sono riferibili i medesimi. La

documentazione deve altresì certificare l'anno di corso che si intende frequentare (ove il corso di
studi sia articolato in più anni) nonché il numero e la tipologia degli esami sostenuti. Nel caso di

impossibilità apresentare la certificazione, il dipendente dovrà allegare la dichiarazione sostitutiva di
certificazione o di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

L'Ufficio di appartenenza del dipendente invierà, entro il giorno 5novembre p.v., le istanze,
corredate dell'eventuale benestare del dirigente, e dei relativi allegati, al seguente indirizzo di pec:
cds-affarigenerali@ga-cert.it..

3 L'Ufficio, completata l'istruttoria sulle istanze pervenute, formula la graduatoria generale
delle medesime sulla base dei criteri di priorità stabiliti dall' 13 del C.C.N.L. soprarichiamato.

3.1 II Segretario generale della giustizia amministrativa, approvata la graduatoria, provvede,
entro il 15 novembre p.v., secondo l'ordine della stessa, alla concessione dei permessi. Per garantire
una equa e razionale ripartizione dei benefici, si terrà inoltre conto del seguente criterio integrativo:
fermo restando il contingente di cui al punto 1.1, presso ciascun Ufficio possono essere concessi
permessi in misura non superiore al 10% del personale in servizio, con arrotondamento all'unità

inferiore in presenza di decimali compresi fra 0.1 e 0.4 e all'unità superiore in presenza di decimali
pari o al di sopra di 0.5.
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La determinazione del Segretario generale è comunicata all'interessato nonché al dirigente
dell'Ufficio dove lo stesso presta servizio.

4Eventuali rinunce ai permessi di studio, successive alla formulazione della graduatoria,
danno luogo allo scorrimento della medesima nel rispetto del contingente prestabilito.

5 Qualora, all'esito della procedura, residui la possibilità di concedere ulteriori permessi,
questi verranno accordati secondo l'ordine di graduatoria. All'esito di questa seconda ricognizione
potranno essere soddisfatte anche le richieste del personale che è stato escluso in applicazione del
criterio di cui al punto 3.1 In tal caso la concessione dei permessi sarà subordinata al nulla osta del
dirigente tenuto conto delle esigenze di servizio. Successivamente qualora residuino ulteriori
permessi, potranno essere prese in considerazione eventuali istanze formulate successivamente al 31
ottobre, e comunque non oltre il 31 dicembre e.a..

6Sarà cura del dipendente, che abbia usufruito dei permessi di studio, presentare al dirigente
dell'Ufficio la documentazione comprovante la partecipazione ai corsi. In caso di omessa
documentazione ipermessi già utilizzati vengono considerati come aspettativa per motivi personali, ai
sensi del comma 8 del citato articolo.

MODALITÀ' DIFRUIZIONE DEIPERMESSI STUDIO

I permessi possono essere utilizzati dal dipendente che frequenti uno dei corsi di cui al
punto 1, esclusivamente per la partecipazione alle attività didattiche eper sostenere i relativi esami;
non potranno essere utilizzati per l'attività di studio oper attività complementari quali i colloqui con
i docenti o l'effettuazione di ricerche.

Ipermessi devono essere fruiti entro l'anno scolastico/accademico di riferimento.

Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale (part-time) possono essere concessi
^emiessi studio ridotti in proporzione alla percentuale di riduzione dell'orario di lavoro.

Nelle ore di permesso dovrà essere ricompreso anche il tempo impiegato per recarsi nella
sede di svolgimento delle lezioni e quello impiegato per tornare nella sede di lavoro, se rientrante
nell'orario di servizio.

Per sostenere gli esami relativi ai corsi frequentati, il dipendente in alternativa ai permessi in
questione può avvalersi dei permessi di cui all'articolo 18, comma 1del CCNL del 16.05.1995.
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